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Il Direttore,  
 
VISTA la nota presentata dal Prof: Francesco Ferrini, nella quale si richiede l’acquisto di un 
setaccio ISO 3310-1, h. 50 mm, ø 200 mm, apertura 100 μm Bossolo e reti in acciaio inox , 
necessari per il corretto svolgimento delle attività di ricerca conto terzi, e dove viene altresì 
indicata la copertura finanziaria; 
 
RICHIAMATO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 - Codice dei Contratti Pubblici; 
 
DATO ATTO che ai sensi dell’art. 1 comma 450 della legge 296/2006, così come modificato 
dall’art. 1, comma 130, della L. 145/2018, le istituzioni universitarie, per gli acquisti di beni e 
servizi di importo pari o superiore a 5.000 euro e inferiore alla soglia di rilievo comunitario, 
sono tenute all’osservanza dei principi del contenimento della spesa pubblica e a fare ricorso 
al Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA) ovvero ad altri mercati 
elettronici istituiti ai sensi dell’art. 328 del D.P.R. n. 207/2010; 
 
RICHIAMATO l’art. 36 comma 2 lett. a) del D.Lgs. n.50 del 19/04/2016 “Contratti sotto soglia” 
ed in particolare il comma 2 lettera a), il quale prevede che contratti di servizi e forniture, di 
importo inferiore a Euro 40.000,00=, possano essere aggiudicati mediante affidamento 
diretto anche senza previa consultazione di due o più operatori economici o per i lavori in 
amministrazione diretta;  
 
PRESO ATTO che, dal monitoraggio del Portale degli acquisti on-line delle P.A., 
www.acquistinretepa.it, non figurano servizi offerti in Convenzione/Accordi Quadro/Sistema 
Dinamico Acquisizione aventi caratteristiche rispondenti a quanto richiesto; 
 
PRESO ATTO ancora, che la tipologia del servizio ricercato non è disponibile nella Vetrina del 
Mercato Elettronico (MePA); 
 
PRESO ATTO della proposta economica n. 255 del 05/02/2021 pervenuta dalla Soc. Emme3 
Srl per un importo complessivo di Euro 130,00= oltre IVA, che risulta congrua per la quantità 
e la qualità dei servizi offerti,  
 
VISTA la Circolare Rep. n. (16) 74224 del 19 maggio 2016: "Attività negoziale ex D.Lgs. n. 50 
del 19 aprile 2016 e Regolamento dell'Attività Contrattuale dell'Università degli Studi di 
Firenze: prime indicazioni applicative per gli affidamenti diretti ex art.36, comma 2, lett. a) 
del D. Lgs. n. 50/2016"; 
 
VISTE le linee guida per l’acquisizione di forniture di beni e servizi emanate dal Direttore 
Generale dell’Università degli Studi di Firenze con prot. n. 12978 del 23/01/2019; 
 
ACQUISITA la visura camerale dell’operatore economico prescelto; 
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VISTA la regolare posizione ai fini DURC dell’operatore economico contraente come si evince 
dal certificato n. protocollo INAIL_26156801 del 15/02/2021, con scadenza validità 
15/06/2021; 
 
CONSIDERATO che la Società Emme3  Srl, con dichiarazione firmata e rilasciata in data 
03/02/2021 ai sensi e per gli effetti del D.P.R. 445/2000, finalizzata alla partecipazione della 
suddetta procedura, ha dichiarato - tra l’altro - di non rientrare tra le cause di esclusione 
previste nell’art. 80 del D.Lgs. 50/2016 e che tramite il servizio gestito dall’ANAC è stata 
comunque verificata l’assenza di annotazioni e trascrizioni nei confronti della Ditta medesima; 
 
DATO ATTO che la spesa complessiva di Euro 130,00= + IVA trova regolare copertura 
finanziaria sul progetto di ricerca conto terzi FERRINICVR3GIS2020; 
 
tutto ciò premesso e richiamato  
 

D I S P O NE  
 

 l’affidamento, ai sensi dell’art. 36 comma 2 lettera a) del D.Lgs. n.50 del 19/04/2016, 
alla Soc. Emme3 Srl , con sede legale in Rho (MI) Galleria Gandhi 2, cap 20017, P.IVA/ 
C.F.05102470159, della fornitura di un setaccio ISO 3310-1, h. 50 mm, ø 200 mm, 
apertura 100 μm Bossolo e reti in acciaio inox,  per il costo di Euro 130,00= + IVA; 

 

 il codice CIG è Z813107BE8; 
 

 il codice CUP è E31C18000090004; 
 

 la spesa prevista graverà sui fondi di ricerca del progetto FERRINICVR3GIS2020; 
 

 ai sensi della legge di stabilità 2015 (che ha introdotto l’art. 17 ter del D.P.R. n. 633 del 
1972) i pagamenti da parte delle Pubbliche Amministrazioni ad operatori economici 
sono soggetti al c.d. “split payment” o scissione del pagamento. La Stazione appaltante 
non corrisponderà più al fornitore l’imponibile e l’importo IVA, bensì il solo imponibile. 
L’IVA sarà versata dalla Stazione appaltante direttamente all’Erario. A tal fine, ai sensi 
dell’art. 2 del Decreto ministeriale del 23 gennaio 2015 relativo a “Modalità e termini 
per il versamento dell’imposta sul valore aggiunto da parte delle Pubbliche 
Amministrazioni”, pubblicato in GURI il 03 febbraio 2015, i fornitori sono tenuti ad 
emettere fatture con l’annotazione “scissione dei pagamenti”; 

 

 la liquidazione della fattura avverrà previo esito positivo della verifica della verifica 
della regolarità del servizio e nel rispetto degli obblighi previsti dall’art. 3 (Tracciabilità 
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dei flussi finanziari) L. 136/2010 ed a seguito dell’esito positivo degli accertamenti 
disposti in materia di pagamenti da parte delle PP.AA. (regolarità contributiva a mezzo 
DURC); 

 

 il Responsabile Unico del Procedimento è la Dott.ssa Marta Staccioli, Responsabile 
Amministrativo del Dipartimento; 

 

 di attestare l’assenza di conflitto di interesse in capo al Sottoscritto Responsabile ai 
sensi e per gli effetti dell’art. 42 del Decreto L.vo 50/2016; 

 

 i soggetti e l’operatore economico, dovranno possedere i requisiti per la partecipazione 
agli appalti pubblici previsti dal d.lgs. 18 aprile 2016 n. 50 vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture; 

 

 le condizioni contrattuali dovranno altresì far riferimento, per tutto quando non 
specificato, al D.Lgs.50/2016 Codice dei Contratti Pubblici; 

 

 il contratto verrà stipulato mediante corrispondenza secondo l’uso del commercio con 
l’invio del buono d’ordine; 

 

 il presente provvedimento è sottoposto agli obblighi di pubblicazione e comunicazione 
di legge. 

Firenze,  
 Il Direttore 

Prof. Simone Orlandini 


		2021-03-17T10:43:37+0100
	ORLANDINI SIMONE




